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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 aprile 2024, n. 532
DGR n. 230 del 04.03.2024: ulteriore differimento termini di decorrenza dei nuovi ATC pugliesi previsti dal 
Piano Faunistico-Venatorio 2018-2023.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, 
Foreste, dr Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario PO “Attuazione della 
Pianificazione faunistico – venatoria” del Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità 
e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, dr 
Domenico Campanile, riferisce quanto segue.

Premesso che:

La Legge 157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e 
ss.mm.ii. sancisce, agli artt. 10 e 14, l’obbligo per le Regioni di dotarsi del Piano Faunistico Venatorio regionale, 
strumento indispensabile per la pianificazione del territorio agro-silvo-pastorale ai fini faunistici-venatori, 
nonché del relativo regolamento di attuazione (art. 14 – comma 7).

La L.R. 20 dicembre 2017 n. 59 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 
programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio” all’art. 7 prescrive termini e 
modalità per l’adozione del precitato strumento di pianificazione.

La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, in qualità di struttura regionale 
competente, ha redatto un’ipotesi di Piano Faunistico Venatorio regionale che, dopo essere stata sottoposta 
al parere del Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale, alla presa d’atto da parte della Giunta Regionale 
(DGR n. 797 del 17 maggio 2021), ai pareri delle competenti Commissioni Consiliari (II° e IV-V° in seduta 
congiunta), nonché aver acquisito il necessario parere motivato di “Valutazione Ambientale Strategica”, 
comprensivo di Valutazione d’incidenza, è stata approvata dalla Giunta Regionale nella seduta del 20 luglio 
2021 – DGR n. 1198 (BURP n. 100 del 04.08.2021). Successivamente detto Piano è stato sottoposto a rettifiche 
e rinnovata approvazione, giuste deliberazioni di Giunta Regionale n. 2054 del 06 dicembre 2021 e n. 1362 del 
10 ottobre 2022 pubblicate rispettivamente sul BURP n. 155 suppl. del 13.12.2021 e n. 112 del 18.10.2022.

Con deliberazione n. 1292 del 02.08.2021, rettificata parzialmente con DGR n. 1381 del 5 agosto 2021, la 
Giunta Regionale ha approvato l’ipotesi di Regolamento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico Venatorio 
regionale 2018-2023”, composto di cinque articoli, adottato definitivamente con DGR n. 1451 del 30.09.2021 
ed emanato in data 07 ottobre 2021 – Regolamento Regionale n. 10 (BURP n. 127 del 08.10.2021).

La L.R. n. 59/2017 e s.m.i. all’art. 11 comma 2 statuisce che “gli ATC sono strutture associative senza scopo 
di lucro, assimilati agli enti riconosciuti, a cui sono affidati compiti di rilevanza pubblicistica connessi 
all’organizzazione del prelievo venatorio e alla gestione faunistica del territorio di competenza, finalizzati al 
perseguimento degli obiettivi stabiliti nel Piano faunistico-venatorio. La vecchia normativa (R.R. n. 3/1999) 
attribuiva ai Comitati di Gestione degli ATC “natura pubblicistica”.

Alla luce delle predette previsioni normative (art. 11 comma 2 L.R. n. 59/2017), l’art. 2 del R.R. n. 5/2021, 
che ha abrogato il R.R. n. 3/1999, statuisce che “gli ATC sono individuati dalla Regione Puglia con il Piano 
Faunistico Venatorio e la loro organizzazione e funzionamento è regolata dallo Statuto adottato in conformità 
ad apposite “linee guide” regionali. Lo Statuto, redatto dal Comitato di Gestione ed approvato dall’Assemblea, 
è sottoposto al controllo e alla presa d’atto da parte della struttura regionale competente……………”.

L’art. 4 comma 2 del predetto Regolamento Regionale n. 10/2021 dispone che “Al fine di consentire 
l’imminente inizio della prossima stagione 2021/2022 i nuovi ATC previsti nel Piano faunistico-venatorio 
2018/2023 avranno decorrenza dal 10 febbraio 2022. Nel frattempo il competente Assessorato porrà in essere 
le necessarie iniziative e relativi provvedimenti in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 15 del Regolamento 
Regionale n. 5/2021, volendo garantire celermente la nomina dei C.d.G. dei nuovi ATC pugliesi nel rispetto dei 
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termini previsti”.

Con Regolamento Regionale n. 2 del 28 marzo 2022, pubblicato sul BURP n. 37/2022, si è proceduto a 
sostituire il predetto comma 2 dell’articolo 4 del Regolamento Regionale n. 10/2021 “Attuazione del Piano 
Faunistico-Venatorio regionale 2018/2023”.

In considerazione della rinnovata approvazione del Piano Faunistico Venatorio 2018-2023, avvenuta con DGR 
n. 2054/2021 e relative rettifiche, giuste deliberazioni di Giunta Regionale n. 2054 del 06 dicembre 2021 
e n. 1362 del 10 ottobre 2022, pubblicate rispettivamente sul BURP n. 155 suppl. del 13.12.2021 e n. 112 
del 18.10.2022, e tenuto conto che a seguito di alcune intervenute nuove esigenze territoriali, ambientali e 
faunistiche-venatorie, rappresentate da vari portatori di interessi in diverse circostanze è emersa l’opportunità 
e la necessità di procedere alla redazione del nuovo Piano Faunistico-Venatorio regionale 2024/2029. 
Pertanto, non si è proceduto a porre in essere le iniziative e i relativi provvedimenti per quanto previsto 
dall’art. 2, comma 2, nonché art. 15 del Regolamento Regionale n. 5/2021.

Relativamente alla redazione del predetto nuovo Piano si evidenzia che è stata adottata la DGR n. 152 del 
20.02.2023 con la quale è stato approvato uno schema di “Accordo” ex art. 15 Legge n. 241/90 tra la Regione 
Puglia ed il Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DISSPA) per “Attività di redazione 
del Piano Faunistico-Venatorio 2024/2029 della Regione Puglia”. In esso sarà prevista, tra l’altro, una nuova 
configurazione degli ATC regionali sulla base delle succitate nuove realtà territoriali, ambientali e faunistiche 
regionali.

Considerato, altresì, che il vigente Piano faunistico venatorio regionale è scaduto a dicembre 2023 e che 
l’attivazione dei nuovi 6 ATC, con i relativi Comitati di gestione nominati contrasterebbe con i principi di 
economicità ed efficacia dell’azione amministrativa, pur sapendo che i Presidenti degli attuali 5 ATC possono 
dare attuazione ai dettami della nuova PAC 2023/2027 nelle azioni di carattere ambientale, paesaggistici, di 
tutela della biodiversità e di contrasto ai cambiamenti climatici.

Di seguito la Giunta Regionale con DGR n. 271 del 9 marzo 2023 e DGR n. 589 del 3 maggio ha approvato 
e adottato definitivamente, previo parere favorevole della competente Commissione Consiliare, ulteriore 
modifica all’art. 4 del Regolamento Regionale 7 ottobre 2021, n. 10 “Attuazione del Piano Faunistico-Venatorio 
regionale 2018/2023”, giusto R.R. n. 6 emanato in data 22 maggio 2023, con il quale è stato previsto che i 
nuovi ATC previsti nel Piano Faunistico-Venatorio 2018/2023 decorrono dal 15 febbraio 2024. Detto termine 
di decorrenza dei nuovi ATC, in stretta correlazione con la vigenza del nuovo Piano Faunistico Venatorio 
regionale 2024/2029, non può trovare applicazione atteso, peraltro, che il relativo procedimento di adozione 
è in fase di perfezionamento.

Con DDS 25 settembre 2023, n. 606 recante “L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 5/2021: individuazione componenti 
nuovi Comitati di Gestione ATC pugliesi” sono stati individuati i componenti nuovi Comitati di Gestione ATC 
pugliesi.

Con DPGR 23 ottobre 2023, n. 491,  DPGR 23 ottobre 2023, n. 492, DPGR 23 ottobre 2023, n. 493,  DPGR 23 
ottobre 2023, n. 494, DPGR 23 ottobre 2023, n. 495, DPGR 15 novembre 2023, n. 530 e DPGR 8 febbraio 2024, 
n. 49 sono stati nominati e/o sostituiti i Comitati di Gestione degli ATC previsti dal Piano Faunistico-Venatorio 
2018-2023.

Inoltre, il notevole impegno profuso dalla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e  
Naturali, unitamente alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere, nel fronteggiare l’emergenza 
sanitaria relativa alla diffusione della Peste Suina Africana (PSA) (Legge n. 29/2022 - Misure urgenti per 
arrestare la diffusione della Peste Suina Africana (PSA), ha portato all’approvazione della D.G.R. 2 agosto 
2022, n. 1140 “Approvazione PIANO REGIONALE DI INTERVENTI URGENTI (PRIU) della Regione Puglia per la 
gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana nei suidi da allevamento e selvatici”. 

Con successiva D.G.R. 26 giugno 2023 n. 886 è stato approvato il “Disciplinare attuativo per il controllo numerico 
della popolazione di cinghiale in Regione Puglia” che ha disciplinato il controllo numerico della popolazione 
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di cinghiale in Regione Puglia, in ottemperanza all’art. 11 quaterdecies, comma 5, della Legge 2 dicembre 
2005, n. 248, all’art. 28 comma 4 e art. 31 della L.R. 59/2017, ma soprattutto è risultato sinergico con il “Piano 
Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) della Regione Puglia per la gestione, il controllo e l’eradicazione della 
Peste Suina Africana nei suidi da allevamento e selvatici” (D.G.R. del 2 agosto 2022, n. 1140) e ne ha integrato 
alcune misure attuative.

Il Regolamento Regionale 6/2016, come modificato dal Regolamento Regionale 12/2017, prevede al paragrafo 
4 “Attività venatoria e gestione faunistica” il divieto di effettuare il controllo della densità dei cinghiali, con 
qualsiasi metodo, nel periodo 15 marzo - 15 luglio nei siti della Rete Natura2000.

La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e naturali ha dato indicazioni agli ATC di dare 
formale inizio alle attività di contenimento della popolazione di cinghiali in Puglia a partire dall’11 febbraio 2024 
in tutti i settori autorizzati dal Gruppo di coordinamento, appositamente istituito con DGR, che comprendono 
anche i siti Rete Natura2000, in conformità con le previsioni delle misure di conservazione stabilite per detti 
siti, e le aree protette nazionali e regionali (parchi e riserve), all’interno dei quali spetta agli enti di gestione 
assumere l’iniziativa per contribuire al conseguimento degli obiettivi stabiliti dal PRIU sotto la propria diretta 
responsabilità e sorveglianza attraverso personale dell’Ente o da persone all’uopo espressamente autorizzate 
dall’ente di gestione.

Nelle more dell’approvazione di un nuovo Piano Faunistico-Venatorio 2024/2029 della Regione Puglia e al fine 
di consentire il normale svolgimento delle attività di contenimento della popolazione di cinghiali in Puglia, è 
stato stabilito che i nuovi ATC previsti dal Piano Faunistico-Venatorio 2018-2023, approvato con DGR n. 1198 
del 20 luglio 2021 e rettificato, con rinnovata approvazione, con DGR n. 2054 del 06 dicembre 2021, nonché 
con DGR n. 1362 del 10 ottobre 2022, decorrono dal 4 aprile 2024, per le precitate motivazioni di pubblico 
interesse, giusto deliberazione della Giunta Regionale n. 230 del 04.03.2024.

Considerato che le predette attività di contenimento della popolazione di cinghiali hanno avuto inizio o 
stanno per avere inizio negli ATC interessati dalla problematica e contestualmente il Dipartimento di Scienze 
del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DISSPA) ha trasmesso una  ipotesi di aggiornamento e revisione di 
Piano Faunistico-Venatorio 2024/2029 della Regione Puglia che, quanto prima, sarà sottoposta alla relativa 
adozione da parte della Giunta Regionale, si ritiene necessario ed opportuno differire i succitati  termini di 
decorrenza termini dei nuovi ATC previsti dal Piano Faunistico-Venatorio 2018-2023 al 31 maggio 2024.

Viste:

- la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 938 del 03/07/2023, recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di 
impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.”

Tanto premesso, si propone di:

• di differire ulteriormente, per motivazioni di pubblico interesse, i termini di decorrenza dei nuovi ATC 
previsti dal Piano Faunistico-Venatorio 2018-2023, approvato con DGR n. 1198 del 20 luglio 2021 e 
rettificato, con rinnovata approvazione, con DGR n. 2054 del 06 dicembre 2021, nonché con DGR n. 
1362 del 10 ottobre 2022, già stabiliti dal 4 aprile 2024 con DGR n. 230/2024, dal 31 maggio  2024;

• demandare alla struttura regionale competente di adottare le necessarie iniziative e i conseguenziali 
provvedimenti di competenza per il formale avvio dell’adozione dell’ipotesi di nuovo Piano Faunistico-
Venatorio 2024/2029 della Regione Puglia.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
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dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è 
stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento 
alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.” 

Valutazione dell’impatto di genere
Ai sensi della D.G.R. n. 398 del 03/07/2023 la presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di 
impatto di genere. 
L’impatto di genere stimato risulta:

❏ diretto
❏ indiretto
X neutro
❏ non rilevato

Sezione copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale per il presente esercizio 
finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, 
lett. d) della L.R. n. 7/1997, art. 14 comma 7 della L. 157/92  e Legge n. 29/2022, propone alla Giunta:

- di stabilire il differimento dei termini di decorrenza dei nuovi ATC previsti dal Piano Faunistico-Venatorio 
2018-2023, approvato con DGR n. 1198 del 20 luglio 2021 e rettificato, con rinnovata approvazione, con 
DGR n. 2054 del 06 dicembre 2021, nonché con DGR n. 1362 del 10 ottobre 2022, al fine di consentire il 
normale svolgimento delle attività di contenimento della popolazione di cinghiali in Puglia, che rivestono 
carattere di pubblico interesse, e nelle more dell’adozione del nuovo Piano Faunistico Venatorio regionale 
2024/2029 in via di definizione, a far data dal 31 maggio 2024;

- demandare alla struttura regionale competente di adottare le necessarie iniziative e i conseguenziali 
provvedimenti di competenza per l’adozione del nuovo Piano Faunistico-Venatorio 2024/2029 della 
Regione Puglia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento è conforme alle 
risultanze istruttorie.
      
Il Responsabile di PO
Sig.  Giuseppe Cardone

      
Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile
e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali
Dr.  Domenico  Campanile
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Il Direttore di Dipartimento ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22, NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla presente proposta di deliberazione alcuna 
osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale
Prof. Gianluca Nardone

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia, 
Pesca e Foreste
dott. Donato Pentassuglia

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA

L A    G I U N T A

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

- di stabilire il differimento dei termini di decorrenza dei nuovi ATC previsti dal Piano Faunistico-Venatorio 
2018-2023, approvato con DGR n. 1198 del 20 luglio 2021 e rettificato, con rinnovata approvazione, con 
DGR n. 2054 del 06 dicembre 2021, nonché con DGR n. 1362 del 10 ottobre 2022, al fine di consentire il 
normale svolgimento delle attività di contenimento della popolazione di cinghiali in Puglia, che rivestono 
carattere di pubblico interesse, e nelle more dell’adozione del nuovo Piano Faunistico Venatorio regionale 
2024/2029 in via di definizione, a far data dal 30 giugno 2024;

- demandare alla struttura regionale competente di adottare le necessarie iniziative e i conseguenziali 
provvedimenti di competenza per l’adozione del nuovo Piano Faunistico-Venatorio 2024/2029 della 
Regione Puglia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO


